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I FONDI EUROPEI
LE STRATEGIE DEI PARTITI

COMMISSIONE BILANCIO
«Grande collaborazione: aprire un dialogo
con le opposizioni è stata una scelta
ragionata ancor prima che obbligata»

TASK FORCE, SÌ MA...
«Quantità di risorse senza precedenti ma
questo non può giustificare modalità di
gestione che taglino fuori il Parlamento»

«Il Sud sia priorità del Recovery»
Pagano (Pd): mettere più soldi sulla sanità del Mezzogiorno è un dovere assoluto

ROBERTO CALPISTA

Onorevole Ubaldo Pagano
(Pd) cominciamo dalla fine:
se il governo cade buona par-
te di questa intervista è inu-
tile. Secondo lei che accade?
Il renziano Rosato l’ha detto
senza giri di parole: non c’è
più fiducia in Conte...

Credo che qualcuno stia abbaian-
do alla luna: in una fase così
drammatica si va alla ricerca di
strapuntini. Il Governo Conte do-
vrà sicuramente dimostrare di
cambiare passo, ma queste con-
tinue minacce sono utili soltanto
ad alimentare un clima di insta-
bilità politica che inevitabilmen-
te si ripercuote sui tavoli europei.
Insomma, non è con questo at-
teggiamento che si fa il bene del
Paese.

Almeno il passaggio della
manovra ci deve essere. Lei è
capogruppo del Pd in Com-
missione Bilancio alla Ca-
mera. Sono salve le aspetta-
tive degli italiani in un mo-
mento così drammatico per
l’economia?

È stato fatto senz’altro un buon
lavoro. È stato prorogato per tut-
to il 2022 il Superbonus al 110% e
sono stati stanziati altri 420 mi-
lioni per finanziare incentivi fino
a 3.500 euro per l’acquisto di auto
green ed euro 6. Un miliardo è
stato messo a copertura per l’eso -
nero contributivo degli autonomi
che hanno subito le maggiori per-
dite e sono state poste le basi per
definire i livelli essenziali delle
prestazioni sociali per potenziare
i servizi territoriali. Aprire un
dialogo con le opposizioni è stata
una scelta ragionata ancor prima
che obbligata: per la prima volta
dall’inizio dell’emergenza c’è sta-
to un grande spirito di collabo-
razione, e questo dovrebbe essere
motivo d’orgoglio per tutti.

Apriamo il capitolo Recove-
ry. La task force del conten-
dere Conte-Renzi, ha un sen-
so?

La quantità di risorse che arri-
veranno non ha precedenti ma
questo non può giustificare mo-
dalità di gestione che taglino fuo-
ri il Parlamento. La distinzione
dev’essere chiara: il Parlamento
dev’essere il luogo dell’elabora -
zione e del confronto nell’indi -
viduazione dei progetti priorita-
ri. Se poi ci dovesse essere un
«modello ricostruzione Ponte di
Genova» per attuarli in maniera
più veloce ed efficace, ben venga.
Ma sono i rappresentanti del po-
polo che devono decidere come e
dove allocare le risorse.

Il ministro Gualtieri, e con
lui il Pd, temono che la ve-
rifica di governo possa to-
gliere tempo prezioso alla
pianificazione del Recovery.
Ha l’impressione che a Ro-
ma si tiri a campare pur di
non affrontare questioni
complesse?

Affrontiamo ogni giorno questio-
ni complesse: dalla tutela dei la-
voratori, alle esigenze delle im-
prese, ai bisogni delle famiglie e
dei più fragili, ancor più in un
anno drammatico come questo. Il
Governo deve darsi da fare ma
parlare di rimpasti è, in questo
momento, un insulto ai sacrifici e
alle necessità dei cittadini italia-
ni. Il Recovery non è il Paese dei
Balocchi ma una straordinaria
assunzione di responsabilità. So-
no risorse che devono servire per

allinearci in termini di moder-
nizzazione, di innovazione della
nostra macchina amministrati-
va troppo lenta e burocratica.

Il commissario Ue per il La-
voro, Nicolas Schmit chiede
stipendi adeguati per gli ita-
liani come una priorità del
governo. Condivide?

Condivido in pieno. Il program-
ma di Governo firmato coi 5 Stelle
ha tra le priorità il tema della
giusta retribuzione. Non a caso
sono sul tavolo della maggioran-
za diverse proposte sul salario
minimo. Ci sono ingiustizie che
gridano vendetta: gli insegnanti e
gli operatori sanitari, ad esem-
pio, guadagnano la metà di quelli
tedeschi. Serve, inoltre, una ri-
forma del sistema-lavoro che
coinvolga anche le imprese che
da anni chiedono giustamente di
poter operare in un ambiente fi-
scale e giuridico più chiaro e sta-
bile, che favorisca investimenti e
sviluppo invece di scoraggiare
chi ha voglia d’investire.

Sempre Schmit in seguito ad
un incontro con il ministro
Provenzano ha messo il Sud
tra le priorità del Recovery.
Con precisione ha detto di
tutelare i posti di lavoro esi-
stenti e crearne altri…

Lo sviluppo del Mezzogiorno è

condizione indispensabile per far
crescere l’economia del Paese. Il
Recovery sarà un’occasione uni-
ca per dare un forte impulso
all’economia meridionale che nel
frattempo potrà già giovare delle
misure che abbiamo anticipato
in questa legge di bilancio: pro-
roga del credito d’imposta per gli
investimenti e decontribuzione
al 30% per i lavoratori dipendenti
e, soprattutto, le agevolazioni fi-
scali per i nuovi insediamenti
produttivi nelle Zes.

Ovviamente dopo tutti questi an-
ni in cui gli interessi del Meri-
dione erano in fondo alla lista
delle priorità vorrei che nessuno
si scandalizzasse per un po' di
sacrosanta «ingordigia» territo-
riale che emerge a gran voce.

Eppure al Sud andranno, o
meglio andrebbero briciole:
solo il 34% dei fondi Ue. Ba-
steranno?

Il Sud ha esigenze maggiori di
altri territori e più lungamente
disattese. Le linee di intervento
del Recovery incrociano tutti i
grandi temi che interessano il
Mezzogiorno ed è inevitabile
quindi che molte più risorse del
34% previsto debbano essere de-
stinate a colmare l’enorme gap
col Centro-Nord. Il tempo del Sud
abbandonato a se stesso è finito e
dal Governo ci aspettiamo un se-
gnale inequivocabile.

Detto questo non c’è il ri-
schio di farsi trovare impre-
parati nella gestione delle ri-
sorse? Non sarebbe la prima
dimostrazione di incapacità
della nostra classe dirigen-
te-politica…

Penso sinceramente che questo
rischio non ci sia, non questa vol-
ta. Siamo in una fase di selezione
dei progetti da finanziare e ab-
biamo tempo sufficiente per pre-

sentare all’Europa un piano det-
tagliato di interventi. Ovviamen-
te, è impensabile che questo av-
venga senza un contributo so-
stanziale del Parlamento e degli
Enti di governo del Territorio.
L’Italia si fonda sui Municipi e
questi devono avere un ruolo cen-
trale in questo Rinascimento del
nuovo millennio.

C’è poi tutto il capitolo Sa-
nità. Che quella italiana non
sia più all’altezza è dimo-
strato dalle cifre drammati-
che del Covid (terzi nel mon-
do per numero di vittime).
Eppure solo 9 miliardi del
Recovery saranno dedicati,
nel silenzio dei governatori
del Sud, i cui sistemi sanitari
sono messo molto peggio ri-
spetto a quelli del Nord.

Innanzitutto occorre dire che
queste cifre non sono affatto de-
finitive e mi pare che i gover-
natori del Sud siano insorti con
uno straordinario spirito unita-
rio. Mettere più soldi sulla sanità
e, soprattutto, sulla sanità del
Mezzogiorno, è un dovere asso-
luto visti i 15 anni di tagli e pri-
vazioni che abbiamo alle spalle. Il
Recovery dovrà servire a rimet-
tere la sanità meridionale nelle
condizioni di garantire servizi e
prestazioni agli stessi livelli di

quanto avviene in altre parti
d’Italia. Rispetto al Covid, invece,
bisognerà indagare le cause di
una mortalità così alta, ma par-
tendo dal presupposto che affron-
tare la pandemia è un po' come
ripararsi dall’uragano con l’om -
brello. Piuttosto, l'emergenza ci
ha ricordato che i principi con-
tabili non possono valere di più
del diritto alla salute delle per-
sone. Ora diciamo basta e rico-
minciamo ad investire nella sa-
nità del territorio e per l’elimi -
nazione dell’imbuto formativo:
servono medici negli Ospedali e
Case della Salute in ogni Comu-
ne.

Una parte, consistente, della
maggioranza è contraria ad
utilizzare le risorse del Mes
per la Sanità. Il suo parere?

Il mio parere è noto da tempo. Il
Mes va preso, o meglio, andava
preso sin da subito per avere
quella liquidità necessaria a per-
mettere al Ssn di far fronte alla
pandemia. Abbiamo preferito in-
debitarci sui mercati a prezzi
maggiori, piuttosto che prendere
quelle risorse a costi rasenti lo
zero. Il vero rammarico è che al-
cuni continuano a ragionare del
tema esclusivamente su basi
ideologiche. La politica è innan-
zitutto pragmatismo.

PARLAMENTARE PUGLIESE Il
dem Ubaldo Pagano
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ANTI- CONTRAFFAZIONE LA NORMA IN COMMISSIONE AGRICOLTURA, L’ON. CILLIS: «ORA IL DECRETO ATTUATIVO TROVI D’ACCORDO LE REGIONI»

Nasce «Granaio Italia», più controlli
sulle produzioni nazionali ed estere

l In Commissione Bilancio,
nell’ambito della discussione
sulla Manovra a Montecitorio,
è stata approvata un’importan -
te novità per la filiera cerea-
licola. Nasce “Granaio Italia”
per il monitoraggio delle pro-
duzioni di cereali. Allo scopo di
consentire un accurato moni-
toraggio delle produzioni ce-
realicole presenti sul territorio
nazionale, chiunque detenga
cereali e farine di cereali è te-
nuto a registrare tutte le ope-
razioni di carico e scarico, se la
quantità del singolo prodotto
supera le 5 tonnellate annue, in
un apposito registro telematico
istituito sul SIAN, il portale del
Ministero delle Politiche agri-
cole, alimentari e forestali.

«Le operazioni di carico e sca-
rico per vendita o trasforma-

zione di cereali e sfarinati a ba-
se di cereali, di provenienza na-
zionale e unionale ovvero im-
portate da Paesi terzi - informa
una nota - devono essere regi-
strati sul Sian entro sette giorni
lavorativi.
Per il conse-
guimento di
questo
obiettivo
viene stan-
ziato un mi-
lione di eu-
ro e sono
contempla -
te, sin da
ora, le even-
tuali sanzioni da comminare
tramite Icqrf, l’Ispettorato re-
pressione frodi».

«Questa norma - commenta
l’on. Lucio Cillis, movimento 5

stelle - riesce a portare il mondo
della cerealicoltura allo stesso
livello dell’olio e del vino: l’au -
spicio, infatti, è quello di riu-
scire a tracciare lo spostamento
di tutte le categorie di cereali in

Italia in tutti
i diversi pas-
saggi sia che
si tratti di
prodotti na-
zionali sia
che si tratti
di prodotti
importati.
Ci auguria-
mo che il de-
creto attua-

tivo trovi d’accordo le Regioni
evitando ciò che è accaduto con
il medesimo provvedimento
per la tracciabilità del latte.
Confido nel sostegno del Sot-

tosegretario Giuseppe L’Abba -
te, attualmente al lavoro
sull’avviamento della Cun
(Commissione Unica Naziona-
le) del grano duro. Con questa
novità normativa – prosegue
Cillis – si riesce a dare certezza
ai consumatori nonché riscon-
tro effettivo ai nostri produt-
tori, stoccatori e trasformatori
che si impegnano nel rispetto e
nella gestione di una filiera im-
portantissima per l’agroali -
mentare made in Italy. E lo fac-
ciamo con concretezza e luci-
dità, rispondendo – conclude il
parlamentare 5 Stelle della
Commissione Agricoltura di
Montecitorio – alla voglia di co-
noscere la realtà sui prodotti
100% italiani come pasta, pane,
prodotti da forno e sfarinati di
qualsiasi cereale».

GRANO Silos per la conservazione
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